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L’ ASPETTO CONNESSO AL BENESSERE  ha un’importanza 
fondamentale per le finalità d’uso degli edifici 
scolastici e innumerevoli sono gli studi sulla 

relazione tra condizioni di benessere termico, acu-
stico e visivo e l’apprendimento degli studenti a tutti 
i livelli, dalla scuola dell’infanzia a quella superiore.

Le Linee Guida sull’effi  cienza energetica negli 
edifi ci scolastici [] hanno attenzione per il controllo 
della temperatura negli ambienti, della radiazione 
solare e dell’illuminazione, aspetti che concorrono 
a controllare e ridurre i consumi energetici, ma pra-
ticamente non considerano la qualità acustica, 
che può essere correlata principalmente alla river-
berazione del suono negli ambienti e quindi alle 
caratteristiche dei materiali utilizzati per le fi niture 
superfi ciali. Per contro, la qualità acustica rappre-
senta un elemento determinante nella defi ni-
zione di benessere ambientale nelle scuole, in 
quanto infl uisce sull’attenzione e la concentra-
zione degli studenti e determina aff aticamento 
e disagio degli insegnanti, che risultano operare 

considerata un aspetto marginale, 
come testimoniato anche dai risul-
tati di una recente indagine eff et-
tuata nei capoluoghi di provincia, 
dalla quale si evince che l’attenzione 
è limitata alle mense scolastiche, così 
come riportato in un rapporto di 
Legambiente [] in cui sono consi-
gliati accorgimenti utili per garan-
tire il comfort acustico a studenti e 
insegnanti soltanto in tali ambienti.

Nelle indicazioni predisposte 
da ENEA con il MATTM, il MIUR e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
[], sono messe in evidenza azioni da 
intraprendere relativamente all’involu-
cro, all’illuminazione naturale e artifi -
ciale, alle caratteristiche dell’impianto 
e della sua regolazione, alla possibi-
lità di uso di energia rinnovabile e 
di raccolta di acqua piovana; viene 

molto frequentemente in condizioni non ottimali.
Va detto che gli interventi per aumentare l’effi  -

cienza energetica e quelli per migliorare le condizioni 
di benessere termico e visivo sono generalmente 
caratterizzati da un buon compromesso in termini 
di costi/benefi ci, mentre il miglioramento acustico, 
seppure correlabile agli interventi sull’involucro edi-
lizio, comporta generalmente solo costi e nessun 
tipo di risparmio o benefi cio economico. Nonostante 
ciò, nell’ottica di una riqualifi cazione globale intel-
ligente, fi nalizzata non solo alla riduzione dei con-
sumi energetici ma anche alla qualità dell’ambiente 
interno, questo aspetto non andrebbe trascurato, 
almeno nell’impostazione di strategie generali di 
intervento e nella formulazione di Linee Guida.

L’approccio legislativo e 
normativo alla qualità acustica 
degli edifi ci scolastici

Nella riqualifi cazione dell’edilizia scolastica esi-
stente, la qualità acustica dell’ambiente interno è 

In un’ottica di progettazione intelligente e integrata della 
riqualifi cazione degli edifi ci scolastici sarebbe auspicabile una 
maggiore considerazione degli aspetti riguardanti l’acustica 
degli ambienti interni e quindi del comfort acustico, con 
l’obiettivo di un miglioramento globale della qualità ambientale
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considerata la necessità di una strategia che tenga 
conto di “benessere ambientale, salubrità, bellezza 
e vantaggio economico” e si focalizza l’attenzione 
sul “miglioramento delle prestazioni energetiche 
degli involucri edilizi e dei sistemi impiantistici e 
l’incentivazione dell’autoproduzione di energia 
da fonti rinnovabili”. Si dimentica completamente 
che esiste anche un aspetto acustico, che da una 
parte va legato alle prestazioni termoenergeti-
che dell’involucro edilizio nel rispetto del D.P.C.M. 
// (DPCM, ) e dall’altra rientra a tutti gli 
eff etti nell’obiettivo benessere e coinvolge la qua-
lità dell’ambiente interno, nota come IEQ (AA.VV., 
, AA.VV., ).

Un’indicazione specifi ca riguardante il con-
trollo della propagazione del rumore nell’edilizia 
scolastica in termini di riverberazione, risale alla 

ENERGY SAVING AND ENVIRONMENTAL COMFORT TO 
IMPROVE QUALITY OF SCHOOL BUILDINGS
Environmental comfort is fundamental in the school buildings as there is a strong relationship between thermal, 
acoustic and visual comfort and the learning potential of students at all levels, from kindergartens to high level 
schools. The improving actions for the internal environment (thermal and visual comfort conditions) are generally 
associated with those needed to increase energy effi  ciency and allow a good compromise in terms of costs / bene-
fi ts. The Indoor Environmental Quality (IEQ), however, should take into account also the acoustic comfort that is not 
considered as a priority in the redevelopment interventions: the noise inside the school buildings is an important 
aspect that infl uences learning and can cause fatigue in both students and teachers. The acoustic improvement of 
school buildings, even if related to the interventions on the building envelope, generally involves costs and doesn’t 
give savings or economic benefi ts.  For a smart refurbishment, aiming not only at reducing energy consumption, 
but also at the global quality of the internal environment, this aspect should not be neglected, at least in the defi -
nition of general intervention strategies and in the formulation of national guidelines.
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Figura  – Aula campione

Figura  – Layout dei pannelli fonoassorbenti e miglioramento del tempo di riverberazion e. Da (Bozzoli, )

UN CASO DI STUDIO
In Figura 1 è riportata la foto dell’aula campione utilizzata per una indagine su 
risparmio energetico e IEQ svolta in un edifi cio scolastico in Provincia di Pavia. In 
particolare, sono state valutate alcune proposte di miglioramento energetico e di 
IEQ in termini solo di comfort acustico, termico, visivo; per motivi di spazio, qui di 
seguito non sono considerati gli ultimi due.
Nell’edifi cio scelto, costruito tra il 1968 e il 1970, sono state individuate venti aule 
con caratteristiche simili, per valutare gli interventi acustici (Magrini et al., 2018), 
delle quali cinque sono state interessate anche da un’indagine soggettiva mediante 
questionario.
Per l’intero edifi cio sono state esaminate le caratteristiche costruttive e materi-
che, sono stati raccolti i dati tecnici dei componenti impiantistici e analizzati i dati 
relativi ai consumi per riscaldamento ed energia elettrica degli ultimi quattro anni.
Sono stati calcolati gli indici di prestazione energetica e sono stati individuati gli 
interventi possibili, tenendo conto non solo degli aspetti strettamente energe-
tici, ma anche quelli di comfort, considerando anche i  risultati ottenuti dall’inda-
gine soggettiva.
In riferimento alla valutazione della qualità energetica della scuola [1], questi dati 
hanno portato a un giudizio “Buono” in relazione ai consumi per riscaldamento 
delle scuole superiori e “Insuffi  ciente” in relazione ai consumi elettrici.
Per quanto riguarda le proposte migliorative, sono stati esclusi gli interventi ecces-
sivamente dispendiosi e/o con tempi di pay-back troppo lunghi. Per ciascuno degli 
interventi riqualifi cativi individuati a valle di questo primo screening è stata eff et-
tuata una valutazione economica dettagliata che tenesse conto dei costi e dei risparmi 
conseguibili con la loro realizzazione.
In queste condizioni si è potuto valutare per l’intervento di sostituzione di due dei 
tre generatori di calore attualmente utilizzati con caldaie a condensazione, l’in-
stallazione di sistemi di termoregolazione, e la sostituzione degli attuali sistemi di 
illuminazione, con lampade a LED, un tempo di ritorno dell’investimento comunque 

intorno ai 5 anni (senza incentivo). È stata scartata la sostituzione intera delle fi ne-
stre in quanto economicamente non sostenibile, anche se avrebbe portato anche 
a un miglioramento acustico. È stato considerato invece un intervento di appli-
cazione di pellicole a controllo solare, per ridurre l’abbagliamento rilevato come 
fastidioso da studenti e docenti, che è risultato il miglior compromesso tra costi e 
miglioramento del comfort (non è stata considerata la sua effi  cacia dal punto di 
vista energetico). Per ridurre il Tempo di Riverberazione ai valori indicati dalla nor-
mativa è stata scelta, tra diverse soluzioni analizzate, l’applicazione di pannelli 
fonoassorbenti in aderenza a soffi  tto e sulla parte superiore della parete di fondo, 
come mostrato in Figura 2. La scelta di materiali in lana di legno, di vetro o in fi bra 
di poliestere conduce a piccole diff erenze nei risultati ma può essere determinante 
se si volesse perseguire un obiettivo di sostenibilità. Si stima che questi due ultimi 
interventi comportino una spesa pari a quasi 2/5 degli investimenti totali. Sebbene 
i costi siano risultati piuttosto elevati (dell’ordine di 5000 euro/aula), si ritiene che 
i risultati in termini di miglioramento del comfort siano decisamente rilevanti.
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portare a compensare i costi iniziali 
con tempi di ritorno degli investi-
menti interessanti, soprattutto se si 
può accedere a forme di incentiva-
zione. Tuttavia in un’ottica di proget-
tazione intelligente e integrata della 
riqualifi cazione degli edifi ci scolastici 
sarebbe auspicabile una maggiore 
considerazione degli aspetti riguar-
danti l’acustica degli ambienti interni 
e quindi del comfort acustico, per 
supportare scelte più effi  caci con l’o-
biettivo di miglioramento globale 
della qualità ambientale.

A livello nazionale, sarebbe 
opportuno disporre di indicazioni 
e Linee Guida nazionali in relazione 
alle opportunità di riqualifi cazione, 
per garantire contestualmente rispar-
mio energetico e tutti gli aspetti con-
siderati nella qualità dell’ambiente 
interno, anche quello acustico. 
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agli aspetti termici, visivi e di qualità dell’aria, che 
hanno ricadute dirette sul bilancio energetico e 
quindi valutabile anch’essa in termini costi/bene-
fi ci, mentre l’aspetto acustico è considerato un puro 
costo. Va sottolineato che l’intervento di sostitu-
zione degli infi ssi ai fi ni dell’effi  cientamento ener-
getico è in realtà anche un intervento acustico, ma 
indiretto, nel senso che viene fatto per motivi non 
legati al comfort acustico.

Recentemente sono stati proposti strumenti 
informatici per rendere consapevoli gli utenti dell’im-
portanza del comportamento energetico e della 
IEQ sul comfort nel settore degli edifi ci scolastici 
(Lassandro et al., ), ma ancora una volta que-
sti strumenti mirano a coinvolgere la popolazione 
studentesca soprattutto in relazione alla perce-
zione del benessere termico e visivo, anche se è 
previsto di tener conto in futuro anche di valuta-
zioni sul benessere acustico.

Conclusioni
Data l’estrema diversifi cazione delle tipologie 

edilizie che caratterizza gli edifi ci scolastici, appare 
chiaro come qualsiasi strategia di riqualifi cazione 
debba essere contestualizzata al caso particolare. 
Gli aspetti energetici e illuminotecnici permettono 
di quantifi care risparmi considerevoli, che possono 

Circolare del Ministero dei lavori pubblici n.  
del  maggio  [] che indica per le aule un 
valore massimo di , s della media dei tempi di 
riverberazione misurati alle frequenze  -  - 
 -  Hz in un’aula arredata, con la presenza 
di due persone al massimo, indipendentemente 
dalle dimensioni dell’aula. Si ricorda che il tempo 
di riverberazione, TR, è defi nito come il tempo 
necessario perché il livello di pressione sonora si 
riduca di  dB successivamente all’interruzione 
della sorgente sonora.

Il D.M. // (M.LL.PP., ) ha successivamente 
introdotto la dipendenza del TR dal volume dell’aula 
secondo un coeffi  ciente in funzione della frequenza.

La L. / (Parlamento Italiano, ), in attesa 
di disposizioni regionali per la progettazione ese-
cutiva degli interventi negli edifi ci scolastici, in rela-
zione all’uso di materiali riciclati, indica l’impiego 
di materiali e soluzioni progettuali idonei al rag-
giungimento dei valori indicati per i descrittori 
acustici dalla norma e UNI  (UNI, ) che, 
nell’Appendice C, riporta come parametri di riferi-
mento per il comfort acustico l’indice di chiarezza 
C (rapporto tra l’energia sonora che giunge all’a-
scoltatore nei primi  ms e l’energia che giunge 
all’ascoltatore da  ms alla fi ne del decadimento 
del segnale), lo Speech Transmission Index STI (uti-
lizzato per la defi nizione oggettiva dell’intelligibi-
lità) e il TR. Per le scuole la norma prevede valori 
ottimali del TR (medio tra  e  Hz) compresi 
tra , e ,, in funzione del volume dell’aula: per 
aule di media grandezza, aggiornando quindi la 
Circolare n./, che prevedeva , s, e il D.M. 
//, che imponeva l’intervallo , s - , s.

Sempre nel settore normativo, le parti  e  
della norma EN  che a breve sostituiranno la 
UNI EN  (UNI, ), forniscono i valori di pro-
getto e di valutazione dei parametri che riguar-
dano la IEQ ai fi ni dell’effi  cienza energetica, tra i 
quali quello acustico viene ovviamente conside-
rato per gli aspetti relativi all’immissione di rumore 
per l’apertura di fi nestre e per ventilazione mec-
canica, per cui il controllo del rumore è riferito 
principalmente a un livello sonoro (Indoor noise 
< dB(A), Noise from outdoors < dB(A)), ma 
non all’eff etto della riverberazione.

Strategie di riqualifi cazione acustica 
di edifi ci scolastici in Italia

Come appare chiaro da quanto detto a pro-
posito dell’approccio normativo e legislativo, in 
Italia non esiste una strategia che consideri stret-
tamente connessi gli aspetti relativi alla riqualifi -
cazione energetica all’IEQ, comprendendo anche 
l’aspetto acustico, nonostante una corretta riqua-
lifi cazione dovrebbe tenerne conto. Ciò è forse 
dovuto al fatto, cui si è accennato, che l’impo-
stazione italiana è generalmente incentrata quasi 
esclusivamente sulle problematiche connesse con 
una valutazione costi/benefi ci; solo di recente l’im-
postazione considera la IEQ, ma limitatamente 
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Ogni 15 giorni raggiunge oltre 42.000 iscritti
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di MATTEO PALO

Riorganizzazione
delle divisioni ope-

rative del Cni. E, in pro-
spettiva, due sfide: quel-
la dei servizi per gli
iscritti e delle strutture
territoriali. Armando
Zambrano, presidente
uscente del Consiglio
nazionale degli ingegne-

ri, si prepara a governare la categoria per altri
cinque anni: dal 2016 guiderà gli ingegneri fino
al 2021, quando completerà i suoi dieci anni di
mandato. In attesa che arrivi l’ufficialità del mi-
nistero della Giustizia e che i consiglieri designati
indichino lui come nuovo presidente, è già pos-
sibile fare il punto sulle prime mosse del nuovo
Governo del Cni. “Siamo desiderosi di partire,
visto che dai territori è arrivata un’indicazione
così forte per la continuità del Consiglio nazio-
nale uscente”, è stata una delle prime dichiara-
zioni fatte da Zambrano. 

Professionisti
al passo 
coi tempi...
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La crisi ancora “morde”, il contesto politico barcolla, alta l’attenzione sul governo degli ingegneriL’EDITORIALE

Innovazione 
e cambiamento
di GIOVANNA ROSADA

TAX& LEGAL
Partite IVA dal prossimo anno
la contabilità diventa un lavoro
a tempo pieno e i costi salgono

a pag. 15

Un CNI eletto per dare risposte
Ogni campo dell’architettura e

dell’ingegneria nel senso più
ampio del termine ha fatto progressi,
ha modificato modalità, metodologie,
tecnologie, mezzi e strumenti, fatto
ricerche e scoperte. Le idee sono
progredite, sono mutate, si sono evo-
lute; si sono adeguate alla società o
hanno modificato modi e stili di vita.
Nessuno si è mai posto il problema
se fosse giusto o sbagliato; la cultura
del “fare” ha privilegiato la sperimen-
tazione e ha insegnato che dagli er-
rori si può imparare, crescere, pro-
gredire e migliorare. Non è mai stato
chiesto ai professionisti se fossero
d’accordo con un “SI” o con un
“NO”. È stato dato semplicemente
per scontato che il cambiamento fos-
se insito nella natura dell’uomo e nel
nostro caso dei professionisti, nella
loro ricerca di miglioramento e pro-
gresso per il bene comune. Ci sono
stati “si” e “no” dettati da successi e
insuccessi; il buon senso e la com-
petenza hanno sempre fatto da guida
nelle scelte e quindi nell’evolversi del-
le professioni. Per la politica eviden-
temente è diverso; ma ciò dimostra
solo uno scollamento fra i problemi
pratici della quotidianità dell’indivi-
duo e l’incapacità della politica ad
adeguarsi. Il buon senso non fa da
guida; un referendum che fa conten-
to/scontento la metà dei cittadini
resta un problema non risolto. Il
cambiamento è necessario e la civiltà
parla da sola a tal proposito; ma il
cambiamento dovrebbe godere della
fiducia e della certezza di tutti i cit-
tadini quando si parla di politica. Se
tutti quanti noi quando attraversiamo
un ponte o saliamo sulla cima di un
grattacielo diamo per scontato di po-
terci fidare di chi ha pensato il pro-
getto, forse non vuol dire che i pro-
fessionisti potrebbero insegnare e di-
re il loro pensiero con più forza alla
politica? ■

CASSA DEPOSITI E PRESTITI
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INTERVISTA ALL’ARCH. DE LUCCHI
“Il museo del futuro 
è il mondo intero”

a pag. 9

segue a pag. 2

In USA volano le infrastrutture

Raddoppiati i programmi per le opere pubbliche, un trilione
di dollari per infrastrutture e stimolo ai consumi. Gli effetti in
Europa e le opportunità per le imprese italiane. La Cop22
di Marrakech e le politiche Usa sulle emissioni. alle pagg. 6-7

Per redarre un progetto il
supporto informatico è dato
per scontato che i profes-
sionisti lo abbiano, lo usino
e lo utilizzino. Per deposi-
tare un progetto in Comune
è scontato che tutto il sup-
porto elettronico diventi
carta, che la firma digitale
non sia prevista, e che sia
scontato fare una coda di
ore per farsi mettere un tim-
bro di carta per documen-
tare la consegna. 

Eucentre per ricostruire la sicurezza
A Pavia il Centro Europeo di Ricerca e Formazione in Ingegneria Sismica

a pag. 10

Abbiamo sentito alcuni Ordini per commentare un ipotetico scenario
all'indomani delle dimissioni di Renzi. Nelle parole dei Presidenti inter
pellati è fortissima la preoccupazione sull’ennesima battuta d’arresto di
un Paese in affanno. Stabilità e certezza sono oggi più lontane per lo
meno dal punto di vista temporale. Come sottolinea Varese “Ora gli ac
cordi tra CNI e Governo che fine faranno?” / alle pagg. 1819

Ancora trattative e consultazioni? 
GOVERNO IN CRISI

I pareri degli Ordini dopo l’esito del referendum del 4 dicembre
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Riorganizzazione

ri, si prepara a governare la categoria per altri
cinque anni: dal 2016 guiderà gli ingegneri fino
al 2021, quando completerà i suoi dieci anni di
mandato. In attesa che arrivi l’ufficialità del mi-
nistero della Giustizia e che i consiglieri designati
indichino lui come nuovo presidente, è già pos-
sibile fare il punto sulle prime mosse del nuovo
Governo del Cni. “Siamo desiderosi di partire,
visto che dai territori è arrivata un’indicazione
così forte per la continuità del Consiglio nazio-
nale uscente”, è stata una delle prime dichiara-
zioni fatte da Zambrano. 
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Al centro della fabbrica intelligente
ROBOTICA

Oggisiparla molto diIndustria 4.0 applicata alla produ-
zione. Ma occorre ricordare che l’efficienza delflusso pro-
duttivo passa attraverso l’ottimizzazione della movimen-
tazione deimaterialiall'interno delle aziende.

Macerie ovunque, interipaesi
rasialsuolo, gente disperata,
sguardipersi. No, non è lo sce-
nario diguerra che ciarriva da
qualche zona remota delmon-
do,a cuisiamo tristemente abi-
tuati. È la forza devastante del
terremoto che ha colpito, e
continua a farlo, ilnostro Cen-

tro Italia. Una faglia che siè estesa per cinquan-
ta chilometri, una ferita su quelle terre che non
sipotrà più rimarginare.
L’Italia è scossa, fisicamente e mentalmente;
schiaffeggiata dalla mano della natura che a
volte sa essere molto dura nella sua inarrestabi-
le forza. Eppure ilnostro paese risulta essere
nelle prime posizioniper quanto riguarda l’uti-
lizzo ditecnologie antisismiche nelle nuove co-
struzioni.
Cosa succede allora? Alessandro Martelli, Presi-
dente delGlis (Isolamento sismico e altre stra-
tegie diprogettazione antisismica), ha dichia-
rato che “Oltre il70% dell’edificato italiano at-
tuale non è in grado diresistere aiterremotiche
potrebbero colpirlo”.
Ilproblema pertanto è la sicurezza delle costru-
zionipiù datate, e diun immenso patrimonio
storico e culturale famoso in tutto ilmondo, fat-
to dichiese, monumenti, palazzistorici, emble-
ma diun passato grandioso che ha visto prota-
gonistiipiù grandiartistie ingegneridituttii
tempi. Iltema della sicurezza degliambientiin
cuiviviamo e lavoriamo, più volte trattato dal
nostro giornale e a cuile nostre imprese pongo-
no molta attenzione, ritorna cosìalla ribalta in
un frangente – purtroppo non l’unico negliulti-
mianni- tanto eclatante quanto drammatico.
Dalle pagine de L’L’L Ammonitore abbiamo rivolto
moltiinvitialsettore manifatturiero italiano a
investire in tecnologie produttive innovative
per continuare a essere competitivo, e questa
volta cisentiamo diinvitare tuttia investire sul-
la propria sicurezza, lo Stato a salvaguardare la
vita dei cittadini intervenendo significativa-
mente sulle strutture pubbliche e sulnostro pre-
zioso patrimonio artistico, perché ilfuturo non
siprevede, men che meno un terremoto, ma si
prepara.

Italia scossa
di Fabio Chiavieri

Editoriale
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Un ponte
tra passato e futuro

MISURA

[p[p[ a g. 1 4 ]4 ]4

[p[p[ a g. 8 ]8 ]8

L’L’L utensile “intelligente” è ilnaturale completamento del
complesso sistema produttivo che sibasa sulla raccolta e
l’analisideidatiprovenientida macchine e strumentidimi-
sura in costante dialogo tra loro. In altre parole un nuovo
passo avantiverso la creazione della fabbrica completa-
mente automatica.

FINANZIAMENTI PMI

L’anello che mancava: l’utensile
connesso al sistema produttivo

UTENSILI

Trasformare l’esperienza dioltre 40 annidiatti-
vità in una nuova piattaforma in grado diconiu-
gare soluzioniavanzate con le esigenze e pro-
fessionalità dioggi. Questo è lo sforzo che sta
compiendo Hexagon Manufacturing Intelligen-
ce, emerso anche durante ilforum difine set-
tembre dedicato all’automazione e alle tecno-
logia multisensore.
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40 anni di storia e successi
nella robotica industriale
Il2016 è un anno molto importante per
Tiesse Robot.L’L’L azienda festeggia infat-
tii40 annidiattività:una storia lunga
disuccessinazionalie internazionali
per le applicazionidella robotica in
ambito industriale.

LAMIERA

Il cliente prima di tutto

TAVOLA ROTONDA

In occasione diBIMU 2016, iverticiDMG MORI hanno dato vita a un interessante
dibattito con la stampa tecnica specializzata, evidenziando le strategie in atto per
rafforzare la posizione delGruppo nelmondo e sulterritorio italiano.

50 anni di torni
MACCHINE UTENSILI

Fondata da Paolo Giana nel1966, ToToT rgim compie ilprestigioso traguardo dei
50 annidiattività. Ilcomune diMagnago vide un grande sviluppo economico
e industriale già a partire dalla seconda metà del1800. Con ilpassare deide-
cenniilterritorio s’è via via arricchito diaziende manifatturiere che hanno
rappresentato delle vere eccellenze in moltisettoriindustriali.
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OOvako, fornitore finlandese diacciai, ri-
ppropone sulmercato la qualità M-Steel.
GGrazie ad un incremento nella lavorabi-
lità M-Steelsicaratterizza per affidabi-
llità, coerenza e prevedibilità nelle
lavorazioni, riducendo icosìcostidipro-
duzione.

MATERIE PRIME

MM-Steel qualità
dda oltre 40 anni
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MACCHINE UTENSILI

Rettificatrici
Ghiringhelli: 95 anni
sull’onda dei mercati
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Via libera alla
finanza innovativa,
quali risposte
alla stretta del credito?

www.ammonitore.com
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